
 

 

COMUNICATO STAMPA 

Nell’ambito dei progetti di valorizzazione promossi dal MIC per la fruizione di siti normalmente chiusi  al 

pubblico,  la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  per le province di Siena, Grosseto e Arezzo  

apre , grazie all’impegno del personale interno, l’area archeologica del Sottosagrato di San Francesco. 

Scavata tra il 1986 e il 1989 in occasione dei lavori svolti dal Comune di Arezzo per il riassetto di Piazza San 

Francesco, l’area mostra uno spaccato della città dall’antichità ai  giorni nostri: dalle più antiche fasi di 

occupazione di età etrusco arcaica, alla costruzione di un tracciato stradale nel II-II sec. a.C., fino allo 

straordinario impianto di una domus di notevole livello sviluppata su due terrazzamenti degradanti e 

distrutta in modo violento alla fine del II sec. d.C. 

L’abitazione fu rioccupata in epoca tarda (IV-inizi V secolo d.C.), come sembra attestare lo straordinario 

rinvenimento di una mensa vasorum (credenza) costruita parte in legno e parte in pietre e laterizi di riutilizzo, 

contenente vasellame da fuoco, da conserva e da mensa. 

Lo scavo ha poi rivelato una serie di strutture relative al cantiere della chiesa di San Francesco (inizi XIV 

secolo), un ambiente di  lavoro riconoscibile come officina e alcune fornaci,  mentre alle fasi rinascimentali e 

post rinascimentali appartengono il pozzo di piazza (dopo la chiusura nel 1639 utilizzato come sostegno della 

statua del Fossombroni), una lunga struttura ad archi relativa forse ad uno dei casamenti che si affacciavano 

sulla primitiva piazza, tombe a cassone in laterizi dell’area cimiteriale presente nel sagrato. 

 

L’area sarà aperta al pubblico nelle seguenti giornate: 



2-3 luglio con orario  14,00 - 18,00; 

3 settembre con orario  14,00 - 18,00; 

1 ottobre 2022 con orario  14,00 – 18,00 

L’area sarà inoltre aperta al pubblico in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio con i seguenti 

orari: 

 sabato 24  settembre dalle 10,00 alle 14,00 e in notturna dalle 20,00 alle 23; 

domenica 25 settembre dalle 10,00 alle 14,00. 

 

 


